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NOI GERMO CONTARINI P LA SERMA REPCA DI VENA ET CAPNIO DELLE NAVI ARMATE

Quale il corragio, e la uirtuosa prudenza det Signor CAVALIER CVRT SIVERSEN Capitanio di nostra Naue 
Capitania San Giorgio Grande uiene dimostrato in molti attes tati di Eccellentissimi Capi da Mare, che 
l’accompagnano per testimonij, da quali uien pure espresso l’opre delli parti Stesse esercitate in molti 
combattimenti, che s’è ritrouato nelli qualifi si fatto conoscere per il più fedele, zelante delle glorie della 
Serenissima Republica, e ualoroso a proua di sanguo sparso nell’ occorenze medesime che di sua Natione 
FIAMENGA ui fosse et s’è acquistato merito insigne a rimarco del quale è stato, come si doueua, della publica 
gratitudine decorato della Dignità predetta à freggio perpetuo di sua persona è Posteri: E’ però conueniente, 
che ancor noi rappresentiamo la continuatione sempre in maggior modi fatta, nel publico seruitio di questo 
sogetto, che instancabile in tutto il tempo di nostra Carica è stato da noi riconosciuto à procurare gli uantaggi 
della nostra Patria.  Fu sempre ardente nella prossecutione de uiaggi e mossa la sua diligenza da tocchi nostri 
non tralasciaua momenti per essettuare gl’ ordini stessi, Nel Canale de Dardanelli esercito in molte 
insorgenze, oltre le sue incombenze ordinarie quelle di Bombardiere per solo desiderio di daneggiare il 
Nemico e render contenti noi coll’ adempimento del publico seruitio come hà fatto in forme straordinarie. E 
ne starchi poi cosi nel Canale stesso per far l’acqua, come in altri luoghi sosteneua le parti di Direttore, e di 
Soldato con esempio chiaro del suo corraggio, mà particolarmente rese fruitti più riguardeuoli nell; 
incidenza dell’ attacco fatto da noi all’ Armata Turca sotto le Batterie della Punta di Grecia la notte delli 28 
Zugno pasato, nel qual combattimento pio non poteua far uedere sotto li nostri proprij occhi qual desiderio 
di ben seruire l’accompagnoua, e quant’ esempio procuraua dare à gl’ altri Capitani di sua Natione, da lui 
sempre emulati, et distintosi in molte altre occasioni di seguitare, e combattere il Nemico à misura 
d’incontrare in tutto nelle parti, che gli accrescessero il merito anche à costo della propria uita tante uolte 
cimentata, onde habbiamo uoluto, che dal presente, quale aggionto à tant’ altri gli restarà, uenghino à 
riconoscenza più chiara palesate le sue degne operationi, e à testimonio della pienissima sodisfattione dataci 
nel seruitio ancora, che seruirano i ogni tempo a farlo conoscere degno di qualita più cospicue e per fare, che 
li suoi Posteri godino de Priuilleggi, et honori meritati dalla persona del prescritto Signor Cavaliere, ne modi 
di sopra cipressi, e dalla stima, che dalla Serenissima Republica e da noi, uien di lui fatta.  In quorum  Data 
di nostra Naue predetta. Porto di Sira XX. Ottobre M.DCLVIV. Styli Noui.
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